
 

                   
 
 
 

 

SCHEDE PER “GRUPPI FAMIGLIA” 
Anno pastorale 2021/2022 

 
 

2 – CHIAMATI ALLA SANTITA’ 
 

Preghiera iniziale 
 
Signore, insegnami la strada, l’attenzione alle piccole cose,  
al passo di chi cammina con me per non fare più lungo il mio, 
alla parola ascoltata perché il dono non cada nel vuoto, 
agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi, 
per cercare insieme la gioia. 
Signore, insegnami la strada, la strada su cui si cammina insieme, 
nella semplicità di essere quello che si è, nella gioia di aver ricevuto tutto da Te nel Tuo amore. 
Signore, insegnami la strada, Tu che sei la strada e la gioia. 
 
Amen. 
 
Obbiettivo 
Riconoscere che siamo stati Scelti da Dio per divenire santi. 
 
Per riflettere 
Catechesi di accompagnamento al X Incontro Mondiale delle Famiglie – Roma 2022 
 
A CHE COSA È CHIAMATA LA NOSTRA FAMIGLIA? 
San Paolo – chiamato dal Signore ad una svolta radicale nella sua vita – (Cf. Atti 9, 1-28) – 
potrebbe rispondere così: «Benedetto sia Dio, […] [che] ci ha scelti prima della creazione del 
mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità» (Ef 1, 3-4). 
Una famiglia nasce dalla decisione di un uomo e di una donna di iniziare insieme un’esperienza di 
vita in comune, sostenuti dalla Grazia di Cristo. Quando ciò si verifica, la vita coniugale, ricca di 
novità e di nuove sfide da affrontare, diventa per i coniugi, come dice il rito del Matrimonio, la 
nuova via per la loro santificazione e, di conseguenza, un privilegiato percorso verso la santità. 
Allo stesso modo, la vita della famiglia, intessuta di relazioni, talvolta complesse, e di rapporti non 
sempre facili, diviene un luogo particolarmente idoneo e favorevole per contemplare l’azione dello 
Spirito di Dio che può convertire il cuore dell’uomo fino a rendere i membri della famiglia capaci di 
amare come ama Cristo. 
 
LA SANTITÀ: UNA CHIAMATA PER TUTTI 
«Poiché io sono il Signore, il Dio vostro. Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono santo» 
(Lv 11,4). 
Papa Francesco nell’esortazione apostolica Gaudete et Exsultate, la terza del suo pontificato, 
incoraggia ognuno a rispondere alla propria chiamata alla santità. Dio non chiama tutti, in maniera 
anonima e generica, ma rivolge a ciascuno una personale chiamata. Ascoltiamo alcune riflessioni 



nelle quali il Santo Padre esprime un chiaro invito a non temere di accogliere la propria chiamata 
alla santità. 
«Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio […]: nei genitori che crescono con tanto amore i loro 
figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei malati […]. Questa è 
tante volte la santità “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un riflesso della 
presenza di Dio, o, per usare un’altra espressione, “la classe media della santità”» (Gaudete et 
Exsultate 7). «tutti i fedeli di ogni stato e condizione sono chiamati dal Signore, ognuno per la sua 
via, a una santità la cui perfezione è quella stessa del Padre celeste» (Gaudete et Exsultate 10). 
 
OGNUNO PER LA SUA VIA 
Quello che conta è che ciascun credente discerna la propria strada e faccia emergere il meglio di 
sé, quanto di così personale Dio ha posto in lui (Cf 1 Cor 12,7) e non che si esaurisca cercando di 
imitare qualcosa che non èstato pensato per lui» (Gaudete et Exsultate 11). 
«Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte 
abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità di 
mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è 
così. 
Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria 
testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. [….] Sei sposato? Sii santo amando 
e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 
lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei 
genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù» 
(Gaudete et Exsultate 14).  
«Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante piccoli gesti» (Gaudete et 
Exsultate 16). «Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di 
Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita. […] Il Signore la porterà a compimento anche 
in mezzo ai tuoi errori e ai tuoi momenti negativi, purché tu […] rimanga sempre aperto alla sua 
azione soprannaturale che purifica e illumina» (Gaudete et Exsultate 24). 
Nella storia più lontana, ma anche più recente, si incontrano bambini, adolescenti, giovani, vedovi 
e sposi che possono indicarci una via di santità per ogni età e stato di vita: pensiamo, per esempio, 
alla piccola Laura Vicuña – santa a dodici anni, al giovane Pier Giorgio Frassati o ai genitori santi di 
Teresa di Lisieux. 
Questa storia dei santi della porta accanto ci appartiene, è molto vicina a noi, siamo noi stessi. 
Forse anche noi ne stiamo incontrando qualcuno? 
 
 
Si consiglia di lasciare un tempo perché ognuno possa rileggere la catechesi, soffermandosi su ciò 
che risuona nel cuore in modo particolare. 
 
 
Laboratorio 1 
 
SPUNTI DI RIFLESSIONE IN COPPIA/IN FAMIGLIA 
• Divenire santi “ognuno per la sua via”: è la chiamata di Dio a divenire il meglio di se 
stessi. Quali sono i doni particolari che Dio mi ha dato? 
 
• Dio “ci guida a divenire santi”: quando mi sono sentito guidato in questo cammino 
verso la santità? 
 



• Ci sono stati degli eventi, degli incontri, delle occasioni che mi hanno migliorato o 
che hanno migliorato la nostra famiglia 

 
 

Laboratorio 2 
 
SPUNTI DI RIFLESSIONE ALL’INTERNO DELLA COMUNITÀ E ALL’INTERNO DEI GRUPPI FAMIGLIE 
• Ogni persona può, con la sua vita, comunicare al mondo un messaggio particolare 
che il Signore le affida. 
• Ognuno pensi ad una persona che frequenta: quale messaggio mi sta donando Dio           
attraverso quella persona? 
• Pensiamo a questi ultimi giorni: condividiamo con semplicità quali “messaggeri” del 
Signore abbiamo incontrato. 
 

Preghiera Semplice 
      San Francesco d'Assisi 

 
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 

dove è odio, fa ch'io porti amore, 
dove è offesa, ch'io porti il perdono, 
dove è discordia, ch'io porti la fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 

dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 
Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto: 

Ad essere compreso, quanto a comprendere. 
Ad essere amato, quanto ad amare 

Poiché: 
Se è: Dando, che si riceve: 

Perdonando che si è perdonati; 
Morendo che si risuscita a Vita Eterna. 

Amen. 


